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dizioni presenti dell'esercito 
ie che i nostri soldati, rotto 
il guerra aperta contro tutte 



mutazione di vnlenli aiiimiiiislruifii-i : se in parlamento si abi- 
tavano qui-stioni ih ili; ii l'i, i |ii>i imjiisifi Mccvaim mine ammaliati 
dalle profonde considerHKioui del mini.-slcu. Cuna non fa la fede 
quando è sincera ! 



Digitized 0/ Google 



La serenila di quel limpido eielo si è ora mutata in oscura 
procella, e si ode ovunque che l'esercito 6 di gro-vissimo peso 
per l'erario, come se nel presente stato della politica europea 
se ne potesse fare a meno; che per tenerlo bastantemente Torte 
si toglie all' agricoltura la gioventù più robusta, che l'am- 
ministrazione militari- è un vampiro, un abisso che inghiotte 
a valanghe i milioni, che i generali non hanno corrisposto 
alla comune us pensione, e cosi milk alln: cosimele che oguuuo 
può sentire uci pubblici ritrovi ed anche fra le mura dome- 
stiche. Questo cambiamento è una vera autitesi che si recita 
uou per esercizio retlorico, ma eoi fine, in alcuni, di giungere 
gradatamente a porre in luogo dell'esercito una cerla inven- 
zione che chiamano unzione armata, e del cui valore non si 
ha alcun esempio im'Uh sturisi. Aimliznure i motivi che produs- 
sero questo mutameuto di opiuione ed indicare i mali che 
possono derivarne, sarà in parte compito di questo lavoro: in- 
tanto ini sia permesso di scrivere un poco di storia. 



non vedevano nella forza militare un elemento di oppressione, 

valore, e che le nazioni non si conservano per facondia di 
oratori, ma per sìiMcj/.ìi ili Ijih.ih' inilme: indi è che ambivano 
di averne molte e bene disposte. 1/ Italia conserverà perenne 
la memoria di coloro 'che resero possibile la sua redenzione 
cui rendere fortissimi' quelle schiere clic dovevano combattere 
a San Martino. 

Per opera del generale Lumarmora venivano rinnovati g-li 
ordini disciplinari, ringiovanita la tattica, ampliati gli studi 
topografici, rese fatiiilia-i le nperinioni secondarie della guerra, 
ed introdotte molte altre novità che giovavano potentemente 
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allo sviluppo fisico e morale ilei solitalo. V. però ila ot 
che gelitene uncstc riforma fodero | n'ovvi ili filili: , non frano 
per altro accolte con universale favore. 

Nell'esercito sardo come in tutti gli eserciti del mondo esi- 
stevano radicati pregiudizi!, privilegi ili I'liIIo se non ili diritto, 
non curanza dei buoni studi, ed in molti, avversione dichiarata 
alle innovazioni. Ci volle tutta l'autorità che godeva il ge- 
nerale Ijimnrmora nei consigli della corona e nel parlamento, 
perche riforme .si attuassero, e nessuno osasse resistere alla 
sua ferrea volontà. : 

Se il genera lo Lai un nuoci! p' v--ed« i ;i Se ([indila di un buon le- 
gislatore, non aveva al certo quella di fur miracoli: l'Italia per 
lunghi e lunghi senili imparò (pianto poteva insegnarlo il clero; 
■ gli studi universitari rrNunipusicselusìvunieiilf destinati alle di- 
sciplino forensi o leologirhe; [ini bì- ulivo inulerìe si studiavano, 
a meno che non [ossero estranei- ;iirciliu"izi(ine morale degli 
individui. Se l'igiioi-inixii crii prufonda e generale non e me- 
raviglia che anche le milizie » vesserò l'improuta caratteri- 
stica dei loro tempi; pretendere che i soldati sicno istruiti 
quando la nazione non è. si concepisce il più granilo assurdo 
che sia mai venuto in mente umana. I/esercito 6 In chiara 
e manifesta espressione (lell'iulelliirrn/fi. ili d'energia c delle 
virtù d'un popolo, i frutti corrispondono all'albero che li 
produce. Nell'esercito si apprendono | t . nozioni tecniche e si 
tempra l'animo albi rigidità della vita militare, ma la parte 
intima dell'anìmu e quella die dirige muove e regobt le azioni, 
resta sempre identica a se slessn, in [ponilo che prende forma 
definitiva nei primi o-oaipi. nei gioì imìli cnlbupiì, nelle scuole 
e soprattutto nella famiglia. L'esercito sardo era come pc- 

I concetti di un legislatore, sebbene chiaramente definiti, 
non prendono, a cosi (lire, forma plastica che a gradi insen- 
sibili; occorro tempo e perseveranza perchè le moltitudini no 
intendano la bellezza e no apprezzino l'importanza; si pos- 
sono instituirc scuole, pubblicare libri e decreti, ino l'istru- 
zione non alligna se mancano gli insegnanti e coloro che 
sieno disposti ad imparare. Lo riforme furono savissime, i frutti 
condizione degli nomini o dei tempi. 
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Dopo la campagna del 1859 l'esercita subalpino rientrava 
nelle proprie stanze confortato dall'ammirazione universale, IL 
suo valore era altamente eucomiato anco dagli stranieri, non 
cosi l'arte, in quanto che si sapesse che le nostre schiere 
combattessero senza collegamento fra loro, prive di seconde 
linee e di riserve: inoltre si diceva che l'arduo declivio di 
S. Martino costasse tante vite , perche assalito a riprese con 
forze insufficienti, si innalzava al ciclo la virtù delle truppe, 
si obbliavano gli errori dei capi ; poco si scrisse dagli italiani 
su quei fatti e fu danno , poiché in quella battaglia svilii p- 
paronsi 1 germi di un sistema che doveva in seguita produrre 
effetti dolorosissimi. Non ostante che si manovrasse male, ed 
i battaglioni movessero più per impeto di bravura che per 
sapienza di consiglio , tuttavia la vittoria ne arrise, e ciò ba- 
stava perchè popolo e governo accogliessero le truppe con 
segni di grandissimo amore : la redenzione dell' Italia era ora- 
mai assicurata. 

Indi appresso Garibaldi dava opera efficacissima all'affran- 
camento delle due Sicilie' le banche, li- ollicinc, i lavorateti e 
le università restavano prive di quanto possedevano di più 
animoso, la gioventù accorreva in folla verso l'estrema Italia, 
le spedizioni si succedevano con insistenza meravigliosa c gii 
ne ne disegnavano alcune ili esito molto dubbio. In quel pe- 
Yiodo la nazione aveva la consapevolezza della sua forza, si 
sentiva come animata da un novissimo spirilo di vita: spetta- 
colo stupendo dopo molli senili ili ubidii >oe, spezzare lo scettro 
dei suoi oppressori, sostituire alle dinastie straniere la sola 
che avesse ragione di es.ere per omogeneità di sangue e di 
diritti. 

Cessata in tiaela ogni iifriinzioiic di guerra per opera delle 
armi regìe, fu necessità che 1' esercito garibaldino si versasse 
in quello delle antiche Provincie, come si era praticato con 
quelli della Toscana e dell'Emilia. ,11 generale Fanti sebbene 
ripugnante dovette tener per validi i servigi da caso resi : ma 
gli mancò il cuore di coronare l'opero propria, le idee d'or- 
dine di gerarchia e d: anziani' a ciano in lui corazzate di ferro, 
ni era possibile clic rendesse omaggio ad una verità che non 
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voleva in alcun modo ammettere; cedeva il poato al generale 
Petitti, e la fusione fu tosto eseguito. 

L' avvicinamento di tanti elementi diversi in qualunque altro 
paese avrebbe prodotto non lievi dissidi, ma tale fu l'accor- 
tezza dei vecchi e dei nuovi uiUziali, clic, i ranno qualche ^crc^iit 
fra individui, non si ebbe a lamentare il lieuehc minimo in- 
conveniente : questo fatto por altro sconfessava apertamente 
I" antica inviolabilità gerarchica, erano le mura della Cina che 
venivano atterrate da una muli: ludi ne -i-uca ;iliài r :-euza pre- 
cedenze; il militarismo pati un momento d' indescrivibile ma- ' 
1' untore, ma quindi in seguito prese animo e secondò con arte 
finissima il pensiero profondo ebe aveva eoudolto a termine 
quel fatto. 

Ili- 



ministro mal e uni spondei se le sialo intellettuale del paese e 
per conseguenza delle milizie, che altrimenti 1" esercito sardo 

per rispetto alle patrie istituzioni. Checché sé uè dica, non vi ha 
esempio nella storia ohe offra un esercito più ben disposto 
a secondare gli alti disegni della politica nazionale ; come 
non vi ha esempio che regga al paragone del presente per 
magnanimità di sacrifìci : forse amici e nemici hanno abusato 
delle loro virtù. 

Se il clero prima del- 1&48 aveva io Piemonte porte nel pub- 
blico insegnamento, e lo somministrasse a dosi infinitesimali, 
i più avveduti del paese ne vedevano l' insufficienza e ricor- 
revano alla Francia per ritrarne le primìzie della sapienza 
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europea: gli studi economici erano già in fiore, coltìvavansf 
con miglior fortuna le scienze esatte; delle politiche non si 
parlava pubbl imamente, ma in segreto erano forse le predilette; 
i soli accademici avevano piena libertà d' opere e dì pensiero, 
erano libere le loro adunanze, libere le discussioni; ma seb- 
bene innocui, tuttavia nei loro convegni traspariva ii senti- 
mento della nazionale dipinti. 1 ut mito la gran massa della 
popolazione perdurava nell'antica ignavia che il patriottismo 
degli eruditi non giungeva a superare, perchè sempre ribadita 
dalla gelosa vigilanza dei preti e della polizia. 

Poco liete erano le sorti del Piemonte in fatto di generale 
coltura, tristi oltre ogni credere man i festa varisi quelle dell'I- 
talia meridionale; ivi il poverini, fai- il' dalli* giarilura geo- 
grafica, perpetuava l' ignoranza col terrore, coi supplizi, con 
le censure preventive, con l' immoralità. Il popolo sentiva l'op- 
pressione, s'accorgeva che il governo aveva finì interamente 
opposti ai suoi , e ohe intendeva non alla prosperità di tutti, 
ma alla propria conservazione; odiava per istinto, per rappre- 
saglia, per abitudine; aborriva ogni simbolo di potere, tutto 
quanto sapeva d' autorità ; rimosso ogni rispetto, credeva che 
le leggi sieno fatte per gli inetti e che si possano eludere con 
l' intrigo e con la pecunia. Questo per quanto riguarda la fi- 
sonomia generale di quelle Provincie ; di ciò che si riferisce 
alla parte più eletta, che è appunto quella che venne a rin- 
forzare le file dell' esercito, darò qualche «enno in particolare. 

Ogni individuo ha per natura maggiore o minore attitudine 
per la professione delle anni; essa aumenta e deperisce a se- 
conda dell'educazione e dello stato sociale in cui vive: colui 
che ebbe, nascendo, inclinazione per le imprese arrischiate, ed 
ha vigoria di muscoli congiunta a sveltezza della persona, pos- 
siede i requisiti migliori per riuscire valente soldato; se per 
sua sventura sarà abbandonato a se stesso, è probabile che li 
adoperi più a danno che a benefizio altrui. Nell'Italia meridio- 
nale se vi è difetto è per. esuberami", di vita, un governo saggio 
ne avrebbe fatto tesoro col volgerla ad imprese dì pubblica 
utilità ; invece col bandirne anche l'idea, la sfruttava nelle lotte 
individuali con danno infinito della privata sicurezza. 

L'indole di quelle popolazioni è si fatta che piega a qualunque 
forma le si voglia dare: dall'ottimo al pessimo, dall'eroe al bri- 
gante vi è una distesa senza limite, e pure non esiste culmine 
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o profonditi, a cui esse non possano giungere. Ormuz ed Ari- 
mano potrebbe! 1 u scegliervi ì;i propria dimora; la loro attitu- 
dine meravigliosa per il bene veniva oscurata dalla supersti- 
zione e dall'esempio perenne della codardia premiata; idea di 
buona milizia non avevano; il soldato era tenuto in conto di 
uno scherano, non di un cittadino ai-mal» in difesa deliri patria: 
sentimento plebeo che talvolta trapela, anche adesso, nei discorsi 
di qualcLe onore voi'-, >'ce/li indi» idni inaili per prodigio di fortu- 
na si era conservata pura l'idea di siusi i/in, era naturale che na- 
scesse Vivissima l'avversi une per l'ordini: cosi ituilo, clic si adope- 
rassero a rovesciare un edificio innalzato dalla tirannia sulle ro- 
vine di un feudalismo fiacco ed immorale: ivi non si trattava di 
ringiovanire le vecchie istituzioni, si voleva rinnovare tutto per- 
chè tutto guasto e corrotto; quelli che prendevano parte alia 
rivoluzione, correvano a precipizio verso un ideale che per im- 
peto di fantasia credevano immancabile, la gioventù seguiva 
Garibaldi come il precursore! di un era novissima, e poco man- 
cava che non lo ponesse sugli altari; uon di meno obbediva 



rigidezza dei capi rese incalcolabili servici all'Italia; quei pro- 
vetti rappresentavano l'autieo genio delle milizie subalpine, era 
un alito dì virtù militare che usciva dalle tombe di tìupcrga 
per comporre in una sola famiglia un turbinìo di elementi 

Ciò per altro non esauriva l'intera sintesi dello scibile mi- 



a disciplina non tasta a far spiccare le forze lar 
■rcito giovane ed appassionato, accorreva che il 
■regresso iniziato dal generale Lamarinora avesse 
. l'^iiLiic Uii-jrheirau ili pmpn~iti; ma sia per le 
rionali in cui vergava l'Italia, sia perchè si te- 



Qui ila noi, come ai tempi di Federjco, il battaglione È un 
corpo tatticamente autonomo : la cagione intima della sua 
indi vi dualità consisterebbe nel concetto di avere un gruppo 
di combattenti abbastanza forte per operare con indipendenza, 
abbastanza pieghevole per tener fronte a tutte !e combina- 
zioni possibili. La teoria ufficiale lo classifica sotto tre aspetti 



questo argomento si è scritto più che non si è parlato del- 
l'ipostasi divina; il fatto eunlraddiec la remila francese e (là 
ragione al sistema di transizione introdottosi in Germania. 
Il nostro maggiore Corsi è uno dei più valenti apostoli delle 
nuove dottrine. 

I vecchi tattici parlando del battaglione ;i sollevano all'al- 
tezza della lìrica e lo descrivono come persona riva, piena 
d'ogni virtù e di h- inmn valor:-, prto nw.i'.'.i che non ne parlano 
coi ritmi di Valehiu^a; pevchè questo tìglio prediletto dell'u- 
mana perfezione conservi incontaminato il suo originario 
candore, hanno inventato ira modo particolare di movenze, che 
devono renderlo altrettanto bello a vedersi quanto forte a 
combattere. 

Dicono che la via che conduce all' inferno sia tutta se- 
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minata di buone intenzioni , e buone erano al certo quelle 
che ebbero i tattici ncll'usare tante precauzioni; ma disgra- 
ziatamente non furono sufficienti perche il battaglione, sebbene 
unita indipendente, è subordinato ad un'altra infinitamente 
superiore, e perchè dovendo operare in frazioni distaccale ha 
d'uopo che possa alternativamente passare per tutti i gradi 
della mobilità e della fermezza. £ un fatto che il battaglione 
viene alcune volte adoperato come un cuneo di ferro, ed al- 
cune altre come una scatola di mitraglia, le cui polle devono 
rimbalzare in una vasta estensione di terrai wa in questo caso 
quale non deve essere l'intelligenza dei capi, la perspicacia 
dei soldati e l'eroismo di tutti? 

Tale necessità è conseguenza logica ed inevitabile del pro- 
gresso che penetra anche deve non dovrebbe entrare, e il 
nuovo sistema di armamento che discaccia dai piani 1' archi- 
lettura simetrica dei vecchi legionari, è l'autonomia dei piccoli 
corpi che sottentra alle rigide forme delle auliche evoluzioni: 
per alcuni questo movimenti! (ì'espan-ionr t 'r sintomo che l'anar- 
chia invade i campi di battaglia, per altri è la divina favilla 
della ragione die partecipa alle eventualità della guerra. Il 
moto ascensivo dell' umana indipendenza e già impresso, tutto 
tende a rendere 1' uomo attore e giudice di un dramma che si 
rappresenta entro le vincere più intime della propria coscienza: 
una causa nuovissima ha operato questa metempsicosi, per 
quali vie l'abbia ottenuta e con quali mezzi e inutile ricer- 
care, basta che se ne conosca il fine e le leggi generali. For- 
tunata quella nazione in cui gli uomini di stato hanno pre- 
venuto il movimento delle idee, ed hanno dato alle istituzioni 
la possibilità di perfezionamenti indefiniti! 

V. 

Il carattere intrinseco delle grandi manovre consiste nel 
piegare i battaglioni in profonde colonne e nello schierarli; in 

lattica officiale; tranne rari: eccezioni i nostri battaglioni si 
spiegano o piegano per lince parallele o perpendicolari: fu il 
genio della geometria ebe le tenne a battesimo e le ridusse a 
forme euritmiche, fu lo srpmdn.i clic velie- a. soggettare le on- 
dulazioni del terreno alla signorìa dell'arte, e non l'arte che 



e della geologia. Gli austriaci 
colonne senza alcun rispetto , 
. più breve e vanno nel posto 



no nulla che ne dia i conimi criteri per i quali si 
i limiti in cui le colonne di marcia diventano di 
quali forme delibano prendere per avvicinare il 



Nc'a tattica vi ha un" arte che da Lentra a Fricdland diede 
sempre la vittoria a chi teppe usarla; e^a consiste ncll'assa- 
iire con forze raddoppiate parte della linea nemica, impedire 
che venga rinforzala: lai metodo ebbe vari nomi, subì modi- 
ficazioni più o meno estrinseche, ma in sostanza resto sem- 
pre la stessa; l'usi') F-pamìnoiida, l'usi 1 ) Alessandro, l'ebbero in 
pregio Emanuele Filiberto, il principe Eugenio e Gustavo 
Adolfo; Federico vi fondò la sua grandezza e Napoleone la rese 
hivitiwiimi preparandola firn movimenti strategici. 

A vederla sui libri è facile e piana, dubito perù che nella 
pratica non sia come sembra, almeno se si ha da giudicare 
dell'abbandono in cui venne spesso lasciala; quando venne al 
mondo la presero per una rivelazione, ed ì guerrieri della 
Grecia la coprirono di mistero come se fosse un progetto di 
cospirazione: anche oggi, non ostante la sua decrepitezza, 
viene predicata come mia scienza novella, ed hanno ragione 
perchè certe verità, non astante il loro apparente fulgore, 
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lutli die dalla maggiore u minore perfezione, eoa la quale 
o ordinate le grandi unità di combattimento, l'aziona del 
"e diventi pronta, decisiva, efficace; ora le nostre bri- 
gate non sarebbero per avventura un corpo ibrido da com- 
pletare quando il tempo incalza con la punta della baionetta? 
le nostre divisioni non farebbero troppo pesanti? A queste 
domande le risposte piovono insistenti, perentorie, decisive: 
<3& tutto il loro insiem'e risiili» che le ordinanze dell'esercito 
subalpino non potevano né dovevano essere quelle dell' esercito 
italiano. . 

Ricercando l'eccellenza dell'arte Degli esempi lasciatici da 
Kapolcone,si potrebbe stabilire come assioma ebe la divisione 
tipica di un esercito disposto a battaglia debba avere per fonda- 
mento il numero cimpie, non inclusi i corpi fuori linea; due forti 
masse formane- Y attacco principale, due altri vi cooperano in 
modo* indiretto ma energico, un quinto attende in riserva. 
Noi ci allontanammo da questo hìeale c ne ebbimo solenne 
punizione; fu colpa dei capi, fu difetto d'organizzazione o 
rispetto per le convenienze grrarvliiebe .Nessuno forse è in 
grado dì dirlo, perchè si diamo dei momenti in cui uo- 
mini, cose e l'aria is.trs.-ti pure ebe eospiriuo a promovcre 
certe combinazioni ebe unn ì>'.tHj1hti> iilrmui ragione di essere. 

Lo battaglie non si preparano in un giorno né conseguono 
per semplice attua/ione ili un disegno, esse traggono le ori- 
gini da cagioni molto remote e si ramificano per l'infiniti 
meandri della vita sociale. La pace copre le istituzioni militari 
di uno strato di rose, a vederle nella superficie riverberano 
tutti i colori dell'iride, ciò che si agita in fondo dei cuori 
nessuno lo vede. Chi può dunque afFermare se quest'atmo- 
sfera qhc no circonda abbia in sè i germi di una vita nuova 
o i sintomi della decadenza? Chi può assicurare se fra qual- 
che tempo saranno riparate col sangue le sventure di Cusloza ? 
Intanto È manifesto elee In marea cun'ro le istituzioni militari 
cresce d'estensione e d'intensità, e che gli argini con cui si 
crede di respingerla ne aumentano la forza; il sacrificio degli 
individui non ha mai ristorato la pubblica fortuna: dopo 
Leibnìtzio 6i conosce la legge degli indiscernibili, essa versa 
ogni lamento nell'urna, ne stilla un filtro che avvelena qua- 
lunque riforma: se si fosse posto mente a ciù che da alcuni 
si vuole, si sarebbe usata minore arrendevolezza; cadero prò- 



H 

damando un principio è la più Iteli» glori* a cui pdssa aspi- 
rare un uomo di stato. 



Qualora si combatta con una divisione a seconda dillcpre- 
scrizioni rogo lame ntari, non si deve tener eouto che -dai. soli 
battaglioni , per questa sistema si avranno duo brigategli dvp 
linee, esse saranno come incatenate ad una forma fatale, 'musi- 
cheranno di iniziativa, di volontà, di vita propria. Formate -l'i 
divisione in tal modo, o è troppo o per nulla divisa, Tiniità 
del reggimento non c.-i^Lu, nana nkr^i lìudlui" . 
si domandi al generale di divisione quali sono V? inombra, 
principali del corpo che comanda, non potrà indica: s altro olia 
l'intera massa frazionata in tanti battaglioni. Siffr 'o ii^mi 
6 tiglio naturale e legittimo dì quello che prevaleva .nella 
guerra dei trent'anni; per i tempi in cui viviomoo per le 
qualità del suolo in cui per ragioni di strategia si dftnno fra 
noi le grandi battaglie ei sarebbe dovuto sparire da un peer.o, 
come spariva presso le nazioni meglio armate, C corno avverrà 
se il ministro giungerà a sviueokirsi dallo angustie del bi- 
lancio. K sorprendente per altro che noi educati a libertà,-»' 
cercatori assidili del meglio, fervidi per indole, irrequieti per 
necessita, noi clic abbinino rovescialo tutto e tutto sconvolto 
per libidine di novità, noi inconsci autori di una rivoluziono 

veva formare il precipuo scopo dei nostri studi : a Custoza spe- 
rimentammo che in imi 1' op-.-re-suà fu inferiore all'ardirò e 
ohe fidammo troppo sull' impeto della nostra giovinezza. 



Viti. 



Narrano le «torie che Giulio Cesare avesse in Farsaglia non 
ponili legionari che già olhvpa^avuno i MI anni, narrano pure 
che le dieci coorti r-tm le quali rompeva la cavalleria di Pompeo 
fossero composte di veeohi ymjfnnl. alenili dei quali merite- 
volissimi di essere fatti uscieri al tabulario; tosi la maggior 
parte dei suoi tribuni e centurioni aveva in tale qualità 
corso le Gallio, le Spasine e fatto capolino oltre il Reno. Costoro 
erano cosi abituati alla vita militare che le stesse delizie di 



Roma noti potevano toglierli dui loro ali oggi amenti. Poco fi- 
denti della fortuna mettevano in un fascio prosperità e sven- 
ture, olii sa per qua! Rottile catena di combinazioni erano le 
mille volle usciti illesi 'la imminenti pericoli, chi sa quante 
altre col corpo laecrn dulie ferite trovarono salvezza nel dis- 
prezzata. Conoscitori profondi dell'arte di campeggiare, degli 
assedi cdel combattere, ossequenti idlr le^sri, amantissimi della 
patria, infonde vnnr. tim l'anturi!! 1 ! ileU'eseniiiin quel sentimento 
ili longanimità militare che fece di Roma un tempio, in cui 
non fi sapeva se gli uomini stipi' filtro io grandezza i dei 
immortali o essi avessero perduto l'aureola della divinità. 

In fatto di età Cesure pensava come quel Beduino che inter- 
rogato dai francesi dei suoi anni, rispondeva di ignorarli, 
cosa a cui non fu prestata fede; allora soggiunse: « noi figli 
del deserto non siamo come voi altri europei che contate ad 
uno ad uno tutti gli anni che avete come noi facciamo con 
le nostre giumente; noi viviamo finché viviamo e finche ne 
reggono U? furie e la salute siamo sempre nel fiore dell'età. ■ 
Sebbene corra uno spazio di inìllc e novecento anni circa tra 
il discendente di (iiugnrla. ed il pronipote ili Venere, tuttavia 
le loro idee sono in peritissimo accorda (ìli nomini non 
valgono per aver vissuto molto o jjoco, ma jkt quello che 
sono capaci di fare: in alcuni lVtìi imo fi nitro elle accrescere 
la sapienza e !a virtù, in altri ogni anno che passa aumenta 
la somma delle loro murali hnitlezze; ì primi hanno il dono 
di una giovinezza perpetua, i secondi sono fradici prima di 
nascere; a ohe dunque misurare l'alimi iifrito dalle ore che 
ha vissuto e non da quanto ha imparato? K forse per avere 
una misura mateonitica'.' Infelice ripiego, leeondo di inquali- 
ficabili errori. 

Io non so chi sia celo! clic introducesse in Italia il costume 
di uccidere moralmente gli uomini prima che sicno venute in 
essi meno le forze per età cadente, gli fi certo che fu uno 
dei più grandi devastatori del pubblico tesoro. Per questa pe- 
regrina invenzione lo stato si priva spesso dei più sperimen- 
tati ulfizìali, sotlenlrauo giovani dei quali s'ignora eiù che 
saranno per essere, restano colmo ai quali si adatterebbe a 
meraviglia ciò che disse Napoleone del generale bavarese dopo 
la battaglia dì Hanau. 

Le nazioni come gl'individui hanno spesso meriti da far 
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valere, colpe da espiare; l'Italia ebbe una splendida remini- 
scenza della sua antica sagacia nel modo col quale regolava 
la' questione politica c bene le incolse, peccò d'orgoglio cre- 
dendosi granile anche nel rimanente e ne ebbe danno; una 
densa caligine, simile ai minami idio (villano dalle acquo sta- 
gnanti, si e ;idon? ;i (fi [ielle regrioui più iilluili'l noterei indi è 
che gli uomini vi sono apparsi o troppo grandi, o troppo pic- 
coli; (la ciò ne nisi-i[iic i'ln> alcuni s'innal/avono oltre quanto 
era dato sperare, altri invece furtuin riJotli in estreme angustie. 
La moltitudine dei malounienli. ehi' non indovina la cagione 
di certe apoteòsi, accusa gli iinmìni di colpe che non hanno 
e crede al predominio ili misteriose, consorterie, che in fondo 
ti risolvono a fu.!-: giudizi, u poeti conoscenza degli uomini e 
della trasformazione che hanno subito le idee. La via finora 
tenuta fu seminai n di e univoci, mi ogni passo è rimasto indietro 
qualehcduno, intanto gli sbandati ;ouo molti e formano legioni, 
cosa sarà per risultarne? 

IX. 



che alcuni giunsero all'apice sugli omeri degli accorrenti: 
per siffatto rimescolio d'uomini e di consuetudini l'Italia uel- 
l'uUima sua campagna noti ebbe che pochi valorosi, che real- 
mente avessero lmiIiì aiviòuKioni importanti i« li: - ani ■-celienti; 
la maggior parto degli altri si presentava innanzi al nemico 
rivestita di un potere di cui non aveva ancora provato la 
tempra, grande doveva essere in essi la temenza di venir 
meno ni proprio còmpit.o, urgente quindi il bisogno di rice- 
vere indirizzo chiarii, positivo, particolareggiato. 

Nella vita militare hnnvi due situazioni inleramento distinte: 
ogni qua! volta un capo Irovasi circondato dall'ossequio dei 
suoi dipendenti e (die nessun ostacolo si frappone fra il suo 
volere c ]' rsecuzione, le illusioni si succedono come stella a 
stella nelle serene notti di estate; se perù rientra nella soli- 
tudine della propria dimora ed il nemico ingrossa nelle vici- 
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nauze, oh allora svaniscono i augni e tutto gli appare oscuro, 
congetturalo, ipotetico: quieta perplessità, tormentosa 6 il sen- 
timento dell'onore e del dovere che gli si palesa come un 
punto nero in mezzo ad un vuoto immenso dì cui non sa 
fissarne i limiti. 

La responsabili tà è un peso immane che schiaccia anco i 
più vaienti; ed in fatti si videro uomini di strenuo valore 
nei gradi secondari, giunti ad una certa altezza vacillare nei 
propositi, avanzare senza scopo, retrocedere tementi dell'om- 
bra propri». Il dubbio non proviene sempre da pochezza d'a- 
nimo, la cagione è più alta ed in qualche modo scusabile; 
nella guerra ogni errore È fetale e particolarmente adesso che 
non lascia tempo a ristorare la propria fortuna: coloro a cui 
è affidato un grande incarico sono assaliti dn mille timori, e 
non già per la propria vita ma jier quella della patria, più 
sono modesti e leali, più. mentono ir angustie di tuie situazione; 
quelli che potrebbero diradare Hll'altu temenza per le stesse 
ragioni si adagiano sotto l'egida dei regolamenti e lasciano 
che la soma della rcspousabililà pesi tutta intera sopra eh' 
un solo, e se per avventura ii<- resta qualche parte anche per 

altalena in cui nessuno vuol conservare la posizione verticale. 
Codesta ripugnali/» è difeito inerente a tutti gli eserciti non 
bene agguerriti, ma educati ai prineipii della più severa 
moralità. Se inaurò quel fare pronto, energico e decisivo è 
in causa degli avvenimenti che si sono succeduti con troppa 
rapidità,e non diedero il tempo necessario perchè gii uomini 
imparassero a dominarli: l'Italia fu animosa ma inesperta, 
credeva tutto possibile anco i prodigi, e prodigi sarebbero 
stati se all'ardire avesse corrisposto la sapienza. La responsa- 
bilità non è una Nemesi dell'umana coscienza, che anzi i; 
stimolo alle opere magnanime e generose; sempre che gli 
ulliziali possano ili re come i tribuni ili Osare: < io con questa 
qualità mi sono trovato nelle tali battaglie, comandavo questi 



Le popolazioni ai mostrano fiacche ed operose secondo che 
vennero educate al lavoro o ad attendere dalla provvidenza 



18 

aiuti sovrannaturali: col primo metodo diventai! forti, doviziose, 
oivili; eon l'altro umili e serve. 1 governi immorali favoreg- 
giano l'ignavia ed hanno ragione, porche l'uomo, abituato a 
sperare sull' im preveduto, corre a precipizio verso la supersti- 
zione; annienta da se medesimi) '.e libre più jrciH'rose dell'anima 
sua, e tiene come benefizio il languido bagliore della esisten-za: 
chi È allevato in tal modo, comceohè ridotto in <-rtato libero, con- 
serverà incontaminata l'impronta originaria dell'antico pec- 
cato; per scuotere i suoi nervi indolenziti ci vuole ferro rovente, 
e tale esuberanza di vita nei capi che prorompa con l'impeto 



tale- attitudine ali; 
docile somiero. CI 
dato l'insegnameli 



uè sarà con 



i tende o farla 
za delle istitu- 
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i XI. 

Ih tèmpo 'dì pace un superiore può affidare lavori e ve- 
gliarne l'esecuzione, iiia sul campo ili battagli!! in cui mille 
accidentalità del terreno possono nascondere le più colpevoli 
negli tre i. e, è ìmpo.---:bilc :-oij i-i.'r-. ■ ; ■ j:ic pronta e severa; fa d'uopo 
che tinti situo informati a sviamenti di eroica abnegazione: 
brìi ctfnw c possibile di trovarli diffusi nello masse se non 
tennero coltivati fino dai primi anni dell'infanzia, anzi se 
dMla bo;ca dei maestri ermo vilipesi come, chimere do ro- 
manzo. L'uso delle armi può ilare la bravura, In destrezza, 
può indi.raie il corpo li'Ic i'.i'iebe. avvezzare alla disciplina, 
ma non ilari mai quel provvedere pi'onio ed efficace clic tanto 
giova nei vomenti del pericolo. Se tutte le negligenze che 
Bjrpassa.-ouù il tiutntro Loilersirile >i avessero sul indicare con 
uii'rt, io credo tue i iciiteiuatid ai tvoi ereTibe.ro imbarazzati 
a i-iporL^rue le somale; ul!ì,:iali rispettabilissimi asseverano 
die, tia lo tauie cause che premiarono in sconfitta di Custoza, 
con eia ultima quella dcl.a iieglì^'euini, essa cline venia per- 



nii. 

Dalle cose dette in questi bo//-fti risulta che se e 
buone ragioni per non dubitare del valore dell'esercito, no 
avevamo pure per temere che mei primi scontri lo suo egregie 
qualità non venissero paralizzate per colpo non sua; il nostro 
sistema tattico era inferiore a quello degli austriaci, cosa che 
nulla ha che fare col valore e con l'intelligenza dei soldati: 
in quanto che sia questione rejiniismentftre che un ministro 
può modi lì rare come e quando creda opportuno , cosa per 
altro a cui non si pose mente, sebbene l'Austria e lo Prussia 
ci avvertissero consistere nella (attica l'elemento più essen- 
ziale della vittoria. Un esercito putì esser lacero, oppresso dagli 
utenti e dalle privazioni, ma sarà sempre una terribile mac- 
china da guerra se sarà educato alle arti più squisite della 
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so 



schiere erano ancora intatte, ar.y.i r. ip-.i i-iy-.h: giorni più rigo- 
glioso di prima, tutta attendevano la riìcn~=a ed affrettavano 
cdì voti il momento desiato, volevano provate chela legione 
aveva dato buoni frutti, Custoia fu per noi un (rat: aio d'arte 
militare , forse avevamo bisogno di passare per quelle 
prove, e forse verrà tempo in cuL quel ricordo dori .frutti 
d'inestimabile valore. Noi non eravamo soli in Europa f e la 
nostra prevalenza non era tale da tenerla perpetuamente agir 
tata; inoltre i nostri voti si credevano soddisfatti, era d'uopo 
di rassegnarci e attendere migliore opportunità per lavare 
quella macchia che noi stessi rendemmo oscuris?Ima col tin- 
gerla continuamente di nero. ' H 

un. 

Alcuni pretendevano che in parlamento si esponessero le 
ragioni per le quali il nostro esercito fu vinto a Custoza; ai 
voleva saper tutto, conoscer tutto, anco i mali sogni che fe- 
cero ministri e generali prima e dopo la battaglia: non si sa 
che gli schiarimenti richiesti sieno ancora dati e eredo non 
verranno mai, a meno che il generale in capo non voglia 
narrare la storia intima dei suoi pensieri, e per qual filiera di 
raziocinii sia giunto a stabilire le massime supreme del dise- 
gno di guerra. Tosto che il concetto di un movimento gene- 
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rule ha principio di esecuzione, perde il suo carattere! indivi- 
duale e ogni combattente vi pone qualcosa del suo: infine non 
conserva di originario che la divisione dei corpi ed un avvia- 
mento costante verso un punto determinato, talvolta cambio 
anche questo come alla battaglia ili Lutzen. 

La storia non tiene conto delle intenzioni, ma del modo 
come si sviluppano irli jivvcrnii ti ; vi mette il sughilo del- 
l' autenticità, indi il tempo li rende saeri vestendoli della di- 
gnità di un fatto internazionale. Prima che abbia seggio im- 
mortale nella niemi-iii ileijti ■.loinihi, ^ol>i^ce mi processo in 
cui le accuse e le discolpo si urtano come maro in tempesta: 
intanto l' autore non può fare altro che pregare Iddio che ì 
suoi giudici Bieno altrettanto onesti quanto intelligenti; ogni 
altra cosa che facesse non può che inasprire la contesa, 
tanto più se per colpa propria n d'altri le sorti della battaglia 
procedettero avverse. 

Le cause per le quali si perdono o si vincono le battaglie 
son quasi sempre le stesse: il vinto non giunge mai a scoprirò 
le vere disposizioni ilei nemico, s- se vi si avventura le verte 
attraverso di una illusione ottica, è la fata Morgana che pra- 



tico. Nuovo soltanto ed incomprensibile e clic mentri? si ma- 
nifesta sommo dolore per la sofferta sconfitta si attenti all'est- 
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stanza dell'esercito, nolo ed unico mezzo per riparare l'oltrag- 
gio. Le battaglio si perdono o si vincono per un cumulo in- 
numerevole di fatti, ed e pigrizia dell'intelletto che si con- 
cretizzi in un solo errore ciò che non di rado è conseguenza 
di cause remotissime: chi perde È moralmente, tatticamente e 
strategicamente inferiore ; che altrimenti l' esistenza delle 
grandi nazioni sarebbe ìn balla del caso, l'arte e lo studio 
non avrebbero alcun pregio, e 1' eroismo dei forti eserciti si 
ridurrebbe ad un mondacelo alimentato dall' adulazione e dal 
vaniloquio dei poeti. 

Per siSutte ragioni gli uomini di sta 
sempre viva la fiamma dell'eroismo m 
fu per Roma e per la Grecia questioi 
stesso dicasi per le nazioni moderne, ai 



o posero studio a tener 
litarc, il culto di Marta 
e di patria carità; lo 



sola forca dello 



L* uomo par tendenza arcana ed instintiva crea a se stesso 
un mondo puramente ideale, l'anima vi spazia dentro corno 
in uu tempio a lei cmi-acrato, ni: liba i profumi e crede gii 
di avvolgersi di un lembo della divinità, ogni qualvolta i lu- 
centi colori della fantasia le sembrano qual cosa di vero e 
dì reale. Questo sogno u ii<K*>ia dell' anima sebbene orfitioio 
d'interno lavoro e occasione spesso dì opere magnanime, a 
coudizione per altro che l'ambiente esterno contribuisca a 
produrre i fantasmi : laonde si fa iudispc usabile clie le arti, 
ie lettere e le isliLiiziuiii concorrano a far si che il limile che 
separa l'ideale dalla realtà sia talmente sottile che appena il 
lild-ol'u pn.-ri! significarlo |icr orditura ili raziocinio. 

L'eroe più d'ogni altro vagheggia questo stato di sublimo 
contemplazione, di più vi aggiunge la fede c ' 



Digitized 0/ Google 



cosi non fosse, nulli sarebbero ì compensi dei beni materiali, 
inferiori sempre alla grandezza dei sacrifici. 



È raro che colui, che pose rimore sincero per la cosa pub- 
blica, non sia tenace delle proprie opinioni ; ove questa quai 
liti spicca aspramente intrattabile è nelle questioni militari : 
ciò dipende forse perche nella pratica il soldato non ammette 
vìa di mezzo tra il si e il no, e non sa come si possa conci- 
liare il rispetto per le istituzioni con la mutabilità delle leggi. 
Inoltre l'edificio militare è opera sua, egli l'ha sperimentato 
sui campi di battaglia, nelle marce, nei presidi! , negli ozi 
della pace, ei sa che È di buona tempra o che resisto a 



i popoli, orma di passo non fu mai 



Riguardo all'ordinamento dejle milizie ubbia] 
correnti opposte: i novatori, sena» dichiararlo, 
durre l'esercito ad un corpo senza vincoli di m 
Genita vita pN-prn, su.-i-.utihKe ài ampliamenti 
ad essere ridotto si-mplìcc embrione, insomma 
il maximum, Val/a e Yomega. I conservatori ti! 
lidi-ooijo alla rok idea di un mutamento radii 
impolenti a resistere all'onda della pubblica 
sembiante di accondiscendere, e per far qualcl 
nel mare gli oggetti di minor valore. Gli ai 
ardimenti più sublimi, portano la acuro sugli 
fusto contenti di apparire, anziché di e.-.-eve veri : 
Miro bene; co.-i ne iiii^cc idi.', ridiìcendo.-i ia f 



da procurargli ira" .-tato lo'.leiahiie, ei crederà di aver tradito 
so' sfosso abbracciando una professione da cui non si ricava 
ohe triboli e disagi. Questo modo di valutare l'importanza dei 
servizi ha tanto da fare col vero spirito militare quanto il 
campanile di Giotto col gruppo d'Amore e Psielic; la vita del 
soldato è quella ubo più di ogni altra confina con la poesia se 
gli si strappa il velo e gli si mostra la dura realtà, invece 



Se per poco si considera quanto si chiede dall' uomo di 
guerra, è manifesto ehe ue^un Hierilìeio può paragonarsi al 
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suo; si prenda la narrazione di ima battaglia o di una cam- 
pagna qualunque, che i patimenti del 1812 in Russia, l'assedio 
di Candia e l'insurrezione greca entrano nella classe di martini, 
e si notino i tormenti a cui è condannato un soldato, verrà 
in chiaro che essi superano quanto 1" imaginazione può con- 

Prima ohe il soldato giunga in vicinanza del nemico è già 
passato per tutte le angustie a cui umana rassegnazione putì 



ghe, il soldato si adagia sul nudo terreno come se /osse un 
letto di fiori, e fa voti perchè fino all'alba nessuno venga 

parte si ponga in marcia allo tre mattutine, che ognuno abbia 
consumato il buo vitto e che alcun narro lo segua, tranne gli 
occorrenti per le ambulanze e per le provvisioni da guerra. 
Il generale trasmette gli ordini con maggiori particolarità e 
antecipa la sveglia oltre: il bisogno, il comandante del reg- 
gimento raddoppia la dose, cosi il nostro povero soldirto alle 
due antimeridiane e già sotto le armi. 

All'ora fissata principia il movimento, fatti tre chilometri 
sulla buona strada si prende un sentiero che costeggia una 
catena di colline, le quali vanno dolcemente inclinandosi verso 
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tcrreuo accresce lo si-azioL Yinìn -oleata pei- tulli i sensi manda 
cupi suoni come .li lontani orinili. Stonili ili cacciatori nemici 

seconda linea di piccolo 'colonne "ed altre truppe vengono loro 
appresso, pronte a proteggerli o a rafforzare l'assalto. Il com- 
battimento t generale, la lolla è fierissima su tutta la linea, 
«He fughe succedono L ritorni offensivi, agli attacchi i contro 
attacchi, e le artiglierie con metro incessante ora lanciano 
nugoli di ferro sulle artiglierie avverse, era sulle colonne o 
sopra qualche posizione in Olii si attesta maggior nerbo di 
truppe; cariche di cavalleria ri avvicendano come uragano ad 
uragano, la terra ù coverta di morti c di feriti, s' ode lo spa- 
simo degli agonizzanti ed il Iuijil'Ulo ili chi implora un Im- 
possibile soccorso. Questa eiHiflagraiiione generale di tutte le 
passioni trasformo 1' uomo in belva od in eroe, e ciò secondo 
la causa che difende l ■ l ì lì -L , uì:ni''a1o ohe lo predomina. 

XVIII. 

Il nostro generale, fatto oramai sicuro del valore dei suoi 
soldati e credendo che ovunque le sorti si volgano liete, si 
dispone ad eseguire un movimento offensivo sulla linea ne- 
mica, e già gli sorride la sperami» di annientarlo sul proprio 
terreno; ma sventuratamente non eguale alla sua e la virtù 
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degli altri capitai, già Vaia sinistra j 
fuga e la deatra vacilla incerta se debba 
la difesa, i segni della sfiducia sono p 

protegge trovami ingombro di sbandati, 
mento sopraggiungesse il nemico, il di; 



gridano, dobbiamo tutti perire, qui lasciare memoria ìmmor- 

patria, questa è quello che a noi conviene,* qui dobbiamo o 
morir tutti o respingere il nemico. 

Quei genti-osi sou foti 3( 'S"" allt ' ìtimunerevoli artiglierie 
dell'avversario, su di essi concentrano la potenza dei loro 
fuochi, vi piovono torrenti di mitraglia, di palle e di granate; 
la cavalleria vi si precipita con furore, la fanteria tenta di 
aprirsi il varco con lo punta della baionetta, sono assaliti di 
fronte, spuntati sui fianchi, bersagliati da fuochi verticali: 
tuttavia non piegano, non perdono l'animo; quanti nemici si 
accostano, tanti ne restano sul terreno, lntajito viene la sera, 
una densa nebbia avvolgo amici e nemici, succedono le ombre 
della natte e l'esercito battuto si rinfranca in una posizione 
sicura; sop raggiungo no nuove forze, il panico si converte in 
furore, si anela la riscossa, la patria k salva, e... la storia con 
mille voci lasciera memoria nun peritura di quei prodi che 
si sacrarono a morte certa per l'altrui salvezza ! 

Ora, per avere quella fermezza, per restare in quella terra 
seminata di cadaveri, non e necessario che il soldato abbia 
una virtù che le lessi noti potorio prescrivere, i regolamenti 
insegnare? Nà si dica che io ho immaginato on racconto che 
in realia non si avvera mai, percliò la storia è piena di simili 
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esempii, e non fosse altro basterebbe 6 dimostrarlo l'estrema 
destra dell'esercito francese alla battaglia di Marengo, i qua T 
dratì inglesi a Waterloo, Massena e Lamnes nd Kssling: il sol- 
dato è una materia die prende qualunque forma possibile, oc- 
corre saperla ino,]. ■Mnn-. Si immillimi Hi istinti più generosi 
dell'anima sua, e si avrà una macchina che agisce per timore 
e non per ragione: invin iutcli. ili i n. re, innalzate la sua mente ai 
sublimi concetti di patria, di gloria e di grandezza e l'avrete 
sempre come lo desiderate. Ricorrere a tali mezzi non esclude 
l'osservanza della disciplina, che anzi ne formano il corollario; 
essendoché disci pillili sijiuilii.'hi : i , àiin',!>iiin;.liuiiza, abnegazione, 

abbia il carattere 6 vizio, brnttalitù, sfogo di feroce ignoranza, 
negazione o, per meglio dire, parodia della vera disciplina. È Ter- 
sile che si atteggia da eroe, Boiitiisr eli!- indora l'assisa dì Fede- 
rino, Weyroter che scopre i segreti strategici di Napoleone. 

XIX. 

Coloro che avversano Hi eserciti permanenti hanno migliore 
opinione della loro forza, che non quelli a cui ne è affidata 
la direzione; essi non scorgono le nuove idee che vi predo- 

zione e la presente civiltà non vi abbiano nulla operalo, nulla 

confessori di un progresso indefinito nello sviluppo delle uma- 
ne facoltà: amniciUmu la teoria e-: ime inconcussa e no negano 
l'esplicazione ad un" intera classe ili cittadini, che in fondo 0 
ta più eletta e la più prestante della nazione 1 
Il soldato entra al servizio nel ventunesimo anno : fino a 

modello tutf altro che militare. Sbalestrato in mezzo a gente 
nuova e di costumi apparentemente diversi dai suoi, parrebbe 
che dovesse trasformarsi in un altro uomo, e da cittadino inof- 
fensivo mutarsi in un arme tagliente in mano dei suoi capi: 
nel fatto non aceade cosi; in quanto che in Italia tifliziali, 
bassi- utliziali e soldati non abbiano altro culto che l'osser- 
vanza delle leggi e la consapevolezza del proprio dovere, cosi 



se il nostro inscritto entrava al servizio brullo di idee politi- 
che, brullo vi rimarrà in eterno; tulio al più vi imparerà che 
ogni straniero è nostro nemico, che i preti sono il flagello 
dell' Italia, e elle Roma deve essere il premio del sangue sparso 
sui campi di battaglia. 

Coloro che fin dall'infanzia si sono panciuti dì studi liln^ici 
e che nella storia moderna non viddero altro che Giannizzeri, 
Mamalucctii, Aleadi e Gendarmi noti possono prestar fede alla 
modestia delle nostre milizie; ed in ogni soldato vogliono sco- 
prire i germi di un pretoriano presente o di na pretoriano 
futuro, come se ci fosse qualoheduno ohe cospirasse a' danni 
delle libere istituzioni. 

Parlare in Italia di militarismo è cosa tanto assurdi! che bi- 
sogna mordersi le labbra per non prorompere in una sconcia 
risata; il militarismo ebbe origine allorquando i re stanchi 
delle milizie feudali prendevano al loro soldo le primo insegno 
permanenti. I posti più cospicui erano da essi conferiti non 
per diritti di anzianità, ma per beneplacito e formavano in 
qualche modo l'appannaggio delle famiglie illustri. Sicco- 
me questa innovazione era fatta in tempi in cui ì privilegi 
ed i favori non erano considerati come offesa alla ragione co- 
di precedenza, i oorpi scelti e le cariche di onoro; non che at- 
tribuzioni dettate dall'abuso, non già dalle esigenze dell'arte 



pat- 



ivesse qualcheduu 
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tolto il lume dell'intelletto ci si avrebbe tale tempesta di pu- 
nizioni e di contumelie da fargli smettere la strana idea. A 
che dunque si pone innanzi Io spettro rosso del militarismo, 
è forse un progetto o la reminiscenza di antichi rancori non 
ancora vendicati'? 



XX. 

Se fosse possibile di scoprire come si farmi in un popolo 
tesoro d'odio o di affetti ei si resterebbe meravigliati non 
tanto della sua grandezza quanto della durata; la sola civiltà 
può far svanire gli odi ed olla civiltà appartiene di sufrtrellare 
11 patto sociale col diffondere i benefici efiètti della legge e 
della giustizia. 

Gli cecidi di Roma succeduti alle guerre civili, le atrocità 
del basso imperu, l'anarchia fimlale. le turpitudini anteriori 
alla rivoluzione francese, non che i saturnali della santa al- 
leanza, balenarono di luce sanguignea nella vita dei popoli, 
non perchè esistevano o mancavano eserciti, ma perchè gli 
uomini erano disposti n straziarsi fra loro per feroce stimolo 
di vendetta, per asperità di costumi e per libidine d'impero. 
Gli eserciti o per meglio dire le fazioni annate formavano il 
centro a cui facevano capo gli uomini più efferrati ; 6 di là 
che scaturiva il veleno che doveva filtrarsi ,,,t le arterie del 



sarebbero stati qualmente anche *e non fossero mai esistite, 
milizie. Ove il rispetto delle. lc-riri non è profondamente radi- 
cato noli' uni versali là dei cittadini, ove la pubblica moralità 
non è tale da opporre impedimento all'ambizione dei malvagi, 
ivi sarà sempre possihilc un tiranno sia esso sostenuto da 
soldati o da scherani: provvedere affiochii la libertà non resti 
offesa, menomando la forza armata e lasciare che si accumu- 
lino rancori a rancori, vale lo stesso che abbandonarla allo 
arbitrio degli avventurieri; quanto questo disegno possa con- 
venire non so, so solo che se l'Italia mancasse di un forte 
esercito, i briganti del Sila terrebbero presìdio sotto la loggia 
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soro; ohe al contrario nessuno È meglio di me convinto che 
non otterrà mai vera grandezza su non avrà eguale le spese 
agli introiti, e se nell'esercito non venga eliminato quanto vi 
soprapposero i premili/ i sistcuiii!ii:ì , le falsi; upprezzazioni e 
l'idolatria per un archetipo a cui si oppongono gli uomini, 
i costumi e le tradizioni italiane. Dico codeste cose perchè ho 
l'intima convinzione che senza buono milizia non acquisterà 



sulle 



ed altre citta fori 
francesi prendono 
significano clic si 
A meno che no 
degli ultimi Ven 
cannone quali sic 
fummo favoriti da 



si 6 risollevata dal suo sepolcro, abbellita di uicvicei 
mortale, l'Italia è grande come la fecero Iddio, la s 
la virtù sovrumana dei suoi figli. 
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